
Alle classi più modeste e meno 
abbienti è riservata l’educazione 
del lavoro, ritenuta una degli
obiettivi primari del processo 
educativo e svolta attraverso
la frequenza della scuola
di avviamento al lavoro.

Progetto ing. Vittadini - anni ‘50

Progetto ing. Vittadini - anni ‘30

Una storia a lieto fine
dal corso di avviamento professionale 1928
alla scuola media statale 1962



Cordiale, ma ferma.  
lettera di sollecito
della maestra al
Commissario
prefettizio perchè le 
venga pagato lo
stipendio.

A seguito del sopralluogo dell’Ispettore scolastico
viene segnalata la “indebita assenza di scolari che
dovrebbero essere iscritti, principalmente delle femmine.
Si suggerisce che si abbiano a diffidare tutti i giovinetti compresi 
in apposito elenco a presentarsi subito alla scuola, pena la
denuncia al Pretore e al riguardo fa notare che la legge che
stabilisce come termine di età per frequentare le scuole i 14 anni, 
non può essere abrogata che da una disposizione di legge”.

1929
Proposta di
intitolazione della 
R.S.S. di Avviamento 
al Lavoro ad un
illustre sestese:
Cesare da Sesto.



Il Consiglio Comunale
... determina di confermare non solo lo stanziamento prima previsto in
£ 7500 facoltative straordinarie, ma di disporre perchè venga aumentata 
di £ 500 sul bilancio 1928, sempre in considerazione dei grandi benefici 
che si ritraggono dalla scuola in parola, frequentata con profitto dai figli 
del ceto operaio che a Sesto rappresenta i 4/5 della popolazione.

1927/28 
Corso integrativo di Avviamento Professionale



“I genitori tutti devono persuadersi però che ai giorni nostri non è istruzione 
sufficiente quella impartita nelle scuole elementari qualunque sia la strada
che nella vita vogliono far percorrere ai loro figli”.

Per rilanciare l ’istruzione tecnica 
e professionale sottovalutate dalla 
Riforma Gentile, il ministro
Giuseppe Belluzzo nel 1929
introdusse le SCUOLE DI
AVVIAMENTO AL LAVORO 
presentandole come risposta
ai bisogni delle aziende.
Riassegnò al Ministero della
Pubblica Istruzione la gestione delle 
scuole tecniche e professionali che in 
precedenza erano state assegnate al 
Ministero dell ’Economia.

Legge 7 gennaio 1929 n.8
Regia Scuola Secondaria di Avviamento al Lavoro

Belluzzo fu l’ultimo ministro
della Pubblica Istruzione
prima della trasformazione
in  Ministero dell’Educazione
Nazionale.

Il Podestà di Arona si attiva per adeguare alla riforma
Belluzzo le Scuole medie pareggiate della città e chiede
al Podestà di Sesto di informare i cittadini “Lisanzesi”,
già potenziali utenti delle scuole aronesi.

Anche a Sesto a partire dal
28 novembre del 1930
la 6ª e 7ª classe elementare
vengono trasformate in
Avviamento al Lavoro con
carattere industriale.

La Regia Scuola Secondaria di Avviamento al lavoro
con legge n° 490 del 22 Aprile 1932 diventa
Regia Scuola Secondaria di Avviamento Professionale.



Legge 22 aprile 1932 n. 490
Regia Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale

Balbino Giuliano, il successore di Belluzzo al 
ministero, che nel 1929 era divenuto Ministero 
dell ’Educazione nazionale, procedette al riordino 
dell ’Istruzione tecnico- professionale con le leggi n. 
1379 del 6/10/1929, n. 889 del 15/6/1931 e n.490 
del 22/4/1932. A partire dal 1932:
a. furono fuse nella Scuola di Avviamento Profes-
sionale la Scuola Complementare ed i Corsi inte-
grativi di Avviamento al Lavoro ( la VI,VII e VIII 
classe elementare); soppressi di fatto in quanto unifi-
cati taluni tipi di Scuole operaie che erano state nella 
competenze del ministero dell ’Economia.
b. la Scuola di Avviamento Professionale venne di-
visa in alcuni indirizzi: agrario, commerciale, in-
dustriale, femminile, marinaro.
La durata del corso fu fissata nella norma a 3 anni 
, ma potevano essere istituiti Corsi di Avviamento 
Professionale di 1 o 2 anni.
c. gli studi professionali potevano essere proseguiti:
1. nelle scuole tecniche biennali che presero il posto 
delle Scuole pratiche di agricoltura , dei Laboratori- 
scuola, delle Scuole di tirocinio o scuole industriali, 
delle Scuole commerciali
2. nella prima classe dell ’Istituto tecnico di corri-
spondente indirizzo o nella classe terza dell ’Istituto 
tecnico dopo il biennio , previo esame integrativo
3.  nascevano le Scuole biennali di magistero profes-
sionale per la donna al posto della sezioni di Magis-
tero professionale.

Franco Bellingeri   2011

Il ministro Balbino Giuliano



A fronte dell’aumento degli 
iscritti il Comune decide 
l’acquisto di un terreno di 
proprietà dell’Ospedale 
Maggiore di Milano per 
provvedere alla costruzione 
dell’edificio scolastico. 

Nel frattempo il 31
dicembre del 1934
la Scuola dell’Avviamento 
viene intitolatata a
Luigi Bassetti.

R. CORSO SECONDARIO BIENNALE AVVIAMENTO
PROFESSIONALE LUIGI BASSETTI

(tipo Industriale Maschile e Femminile)

        iscritti 
                                                     1 corso  (M)     2 corso (F)
                
       anno scolastico 1934/35                  57
       anno scolastico 1935/36                  60                         14

La promiscuità fra Scuola Elementare e Regia Scuola

dell’Avviamento Professionale non è più sostenibile



La Carta della Scuola Bottai,
1936     Proposta della Scuola media unica

Giuseppe Bottai divenne ministro dell ’Educazione 
nazionale nel 1936 e la predisposizione di un progetto 
di organizzazione della scuola perché questa diven-
tasse lo strumento per l ’infusione dell ’ideologia fascista 
nel paese era la sua occasione di salire la scala gerar-
chica del regime. All ’interno di questo progetto aveva 
un ruolo centrale una scuola media unica  (“umanis-
tica, rigorosamente selettiva , con l ’insegnamento del 
Latino come fattore di formazione morale e mentale“) 
che non abrogava comunque le scuole d’avviamento e 
le scuole d’arte della riforma Gentile; assorbiva , in-
vece, il ginnasio inferiore, l ’istituto tecnico inferiore 
e l ’istituto magistrale inferiore . Nella scuola media 
inferiore unica, che fu l ’unica istituzione della Car-
ta Bottai a trovare applicazione con un decreto del 
1/7/1940,  non erano possibili salti di classe, il nu-
mero degli alunni non poteva superare i 30 per classe, 
l ’orario era fissato in 22 ore settimanali a cui si ag-
giungevano le ore di Pratica del lavoro e di Educa-
zione fisica.  Cultura umanistica e pratica del lavoro, 
in un’ottica fortemente selettiva attuata in collabo-
razione con le famiglie, avrebbero dovuto avere una 
funzione orientativa per la prosecuzione degli studi.

Il ministro Bottai in visita 
ad una scuola a Seriate

 A  capo della scuola veniva posto un preside, ruolo da 
cui erano escluse le donne. Le materie di insegnamen-
to di quella che fu in effetti l ’istituzione in vigore per 
la secondaria inferiore al termine del secondo conflitto 
erano religione,  lingua italiana, lingua latina, sto-
ria, geografia, matematica, disegno, educazione fisica, 
cultura militare (per gli alunni), educazione domes-
tica (per le alunne) e pratica del lavoro.
L’esame di ammissione era previsto per l’accesso ed a 
conclusione del triennio l’esame di licenza definiva una 
valutazione del profitto espressa con le voci: ottimo, 
buono, sufficiente, insufficiente, affatto insufficiente.  
A partire dall ’ 8 settembre 1943 l ’Italia fu soggetta a 
due tipi di autorità scolastica, quella  della Repubblica 
sociale italiana al nord e quella del Regno d’Italia del 
governo Badoglio al sud. Prima del passaggio dei po-
teri al governo Badoglio nel febbraio 1944 il governo 
militare alleato decretò con il Memorandum AMGOT 
del 18/9/1943 la soppressione della scuola media uni-
ca in quanto legge del regime fascista. Di fatto, però, 
al Poligrafico dello Stato a Roma, città liberata, con-
tinuarono a pervenire fino al 1945 richieste di pagelle 
della Regia Scuola media.
Franco Bellingeri   2011



1935/36 
Corso Regio annuale di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Il Podestà non perde tempo e chiede alla 
Prefettura di poter occupare l’area.

Pubblicazione sul Foglio annuale della
Prefettura di Varese della richiesta di esproprio
“per causa di pubblica utilità”.

Il Comune offre 10 £. al mq
ma l’Ospedale
pretende 20 £!
La trattativa
si arena a livello
legale.



“Considerate le imprescindibili necessità di procedere alla costruzione di un nuovo edificio 
da destinarsi con criteri razionali esclusivamente alla detta Scuola Professionale...”.

Approvazione da parte del Comune di Sesto Calende
del progetto di massima dell’edificio della
Regia Scuola di Avviamento Professionale

1936
Approvazione progetto
di massima dell’ing. Vittadini.



1936/37  
Corso Regio  annuale di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Il Comune decide di acquistare l’ex
stabilimento industriale per tessitura del 

sig. Bogni “essendo detto immobile molto 
adatto per essere trasformato in edificio

per il Corso suddetto”. 
Costo pattuito: 160 000 £.

Si prevedono tempi lunghi  
per l’esproprio dell’area e 
il Comune allora pensa a 

soluzioni alternative. 



In attesa di una soluzione si chiede all’Autorità 
Scolastica di aggiungere una sezione alla 1ª classe 
e al Podestà di acquistare nuovi banchi.

1937
Contemporaneamente si affittano 

anche alcuni locali presso l’Istituto
Orsoline per svolgervi le attività 

previste per la sezione
femminile del Corso.

Il Provveditore agli Studi,
a seguito di sopralluogo di
Ispettore, si dichiara
“contrarissimo all ’acquisizione 
dell ’immobile preferendo
un nuovo moderno edificio ad
opere di adattamento”.



1937/38 
Corso Regio  annuale di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Incagliatasi la trattativa con l’Ospedale Maggiore 
per l’acquisto dell’area e protraendosi il confronto 
per definire l’acquisto dell’immobile Bogni,
il Podestà decide allora di affittare, per la somma
di £. 2000 annue, lo stabilimento e garantire
il regolare inizio delle lezioni. 

Emergono nuove difficoltà di confronto con
la proprietà e il Podestà, senza interrompere
le trattative,  cerca soluzioni alternative: 
l’individuazione di un’altra area adatta
alla costruzione dell’edificio.



1938/39 e 1939/40 
Corso Regio annuale di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Il dirigente scolastico sollecita il Podestà 
ad individuare una soluzione alla ormai 
cronica carenza di spazi.



1940/41  Venti di guerra
Corso Regio annuale di Avviamento Professionale



dal 1941/42 al 1944/45 
Corso Regio annuale di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”



Anni ‘50 il ritorno alla normalità.
Si riconferma l’urgenza di un nuovo edificio                                                                           

“Per questa scuola si richiede una
soluzione radicale, cioè la costruzione di un 
nuovo edificio”.

Nuovo progetto dell’ing. Vittadini.



                                                                          

L’area prescelta è quella del macello pubblico,

costo del progetto: 63 000 000 di lire



Il costo per la costruzione dell’edificio
cresce in modo sostanziale (£. 63 000 000!)
ed esula dal bilancio del Comune.

Viene proposto uno stralcio e l’appalto delle op-
ere per la realizzazione dell’edificio ridotto
il cui costo è di £. 33 000 000.

Contestualmente il Comune di Sesto decide di 
chiedere un mutuo alla Cassa Depositi e Prestiti.

Il Sindaco Luigi Besozzi
si attiva presso i parlamentari 
varesini a Roma affinchè
prendano a cuore
la richiesta del mutuo.
“Confido molto nel Suo valido
appoggio presso chi di dovere...”.

1951 * 1954 
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Il Ministero dei LL.PP, in data 20/2/1953,
conferma al Comune il mutuo di

£. 25 000 000 (interesse annuo del 3%,
con restituzione entro 35 anni).



“Caro Morelli... Gilli...
  Pajetta...Saragat”

Giuseppe Saragat

Giancarlo Paietta



L’apertura del cantiere

Il Comune ridefinisce il progetto generale,
aggiornandone i costi, che ora ammontano a
 £. 73 000 000 e si attiva nuovamente perchè 
il mutuo sia almeno pari al costo del progetto 
ridotto (£ 33 00 000).

“... considerato che le possibilità
finanziarie del Comune non sono
sufficienti... ha dato l ’incarico di studiare 
la possibilità di costruire un primo lotto 
dell ’edificio tale da rendere possibile, sia pure 
in forma limitata, il funzionamento della 
scuola, in attesa che ulteriori contributi
dello Stato permettano la
costruzione del resto dell ’edificio”.



1955/56 
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

La comunità, le forze politiche e sindacali 
si riconoscono nel progetto e sollecitano 
una  conclusione soddisfacente.

La cassa scolastica è importante
per analizzare il rapporto scuola territorio,

sia dal territorio alla scuola
sia dalla scuola al territorio.



Enti e aziende del territorio contribuiscono 
all’implementazione degli strumenti e delle 

attrezzature.

1956/57 
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”



1956/57
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Acquisto di libri per gli 
alunni più meritevoli

Entrano in classe i “sussidi audiovisivi”.
La scuola va oltre la lezione cattedratica
50 anni in anticipo sull’ingresso della
Lavagna Interattiva Multimediale (LIM).



1957/58 si corona un sogno!
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Dalla lettura degli atti di
archivio (delibere di Giunta

Comunale e di Consiglio
Comunale) si evince che il 

trasferimento nella nuova sede 
di via Bogni (ex macello

pubblico), fu effettuato 
all’inizio dell’anno

scolastico 1957/58.

Il trasferimento
fu effettuato

nonostante il
2° lotto, previsto

dal progetto,
non fosse stato 

completato.



1957/58
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

La cassa scolastica è
importante per analizzare il 

rapporto scuola
territorio, sia dal territorio 

alla scuola sia dalla scuola al 
territorio.



1958/59
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Nel dare/avere della cassa
c’è spazio per la solidarietà
con chi ha più bisogno.



1958  *  1960
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Premi rilasciati agli alunni/e
per il profitto e la buona condotta

Anni difficili anche per la 
Scuola: vengono meno i
contributi dagli Enti e privati, 
ma permangono le esigenze
di ammodernamento
di strumenti e utensili.



1959/60
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

La scuola si dota dell’impianto
telefonico e l’Amministrazione
si fa carico dei costi del canone... 
“nello spirito della cordiale
collaborazione che anima
questo Comune”.



1960/61
Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI”

Donazione della locale
Banca Popolare di Novara



31/12/1962  legge nº 1859
Scuola  Media Statale

Art. 1 - Fini e durata della scuola - In attuazione dell’art. 34 della Costituzione (1), l’istruzione obbligatoria succes-
siva a quella elementare e’ impartita gratuitamente nella scuola media, che ha la durata di tre anni ed e’ scuola sec-
ondaria di primo grado. La scuola media concorre a promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino secondo i 
principi sanciti dalla Costituzione e favorisce l’orientamento dei giovani ai fini della scelta dell’attività successiva.

Quali sono state le sue maggiori soddisfazioni?
Sono sempre stato contento del mio lavoro, anche perché con i ra-
gazzi di allora non c’era mai nessun problema particolare, perciò 
si poteva lavorare con molta serenità.

Quali sono state le tappe principali  nella storia della scuola 
“Bassetti”? (anche in base ai cambiamenti delle normative)
1957   Inaugurazione della scuola nel nuovo edificio 
1963   Scuola media unica
Nel corso degli anni le sezioni sono aumentate fino ad arrivare 
a 7 (dalla A alla G) e a un numero di 398, nel 1983.
Per parecchi anni nella scuola si sono svolti i corsi di disegno e 
progettazione tecnica, finanziati da industriali di Sesto Cal-
ende, ai quali partecipavano molti adulti non solo sestesi (4 corsi 
con circa 30 alunni per corso).  In seguito la scuola Bassetti ha 
ospitato anche i corsi delle 150 ore.

Che tipo di scuola ha ereditato dal preside dott. Terranova?
Quando sono diventato direttore dell ’Avviamento industriale 
nel 1959, ho ereditato una scuola ben organizzata ed efficiente.  

Come sono mutati i traguardi/obiettivi nel passaggio alla 
scuola media?
Non è facile rispondere a questa domanda. La scuola media era 
una scuola completamente diversa, perché dava la possibilità di 
un’istruzione di base uguale per tutti, indipendentemente dalla 
prosecuzione o meno degli studi. Sicuramente mi sono trovato 
bene nel mio ruolo di preside e mi sono impegnato molto anche 
nelle attività didattiche, realizzando opuscoli di italiano (Guida 
all ’osservazione, una per anno), di storia e di geografia. Questi 
sussidi erano ciclostilati e dati a tutti gli alunni che lavoravano 
volentieri, perché erano opuscoli alla loro portata. La scuola me-
dia era e dovrebbe ancora essere la “scuola del fare”!   

Eventuali problemi nella sovrapposizione dei 2 anni me-
dia/avviamento?
Non mi ricordo particolari problemi.

Quali rapporti ha avuto con il territorio e soprattutto con il 
COMUNE  fine anni ‘50, inizio anni ‘60?
Conservo un ottimo ricordo con l ’amministrazione comunale 
per tutti gli anni in cui sono stato preside.
Abbiamo sempre collaborato serenamente, con l ’obiettivo di far 
funzionare bene la scuola.
Mamante Rabozzi  2011

 Ci racconta il suo arrivo a Sesto?
 Arrivai nel settembre 1956, proveniente dalla scuola di av-
viamento industriale di Borgomanero, dopo il matrimonio, non 
avendo potuto avere la sede di Arona, dove abitavamo.
A Sesto ebbi l ’incarico di insegnante di ruolo di materie let-
terarie nella scuola di avviamento industriale che aveva sede in 
alcuni locali del Municipio. 

Come era organizzata la scuola in quegli anni?
“Fisicamente” come era collocata e disposta (aule, 
laboratori,etc)?
I locali adibiti alle attività di insegnamento, come ho già detto, 
erano nel Municipio; le attività pratiche invece si svolgevano 
nell ’ex officina Cazzaniga. 
L’anno successivo la scuola di avviamento industriale “L. Bas-
setti” è stata trasferita nell ’edificio dell ’attuale scuola media. La 
scuola era sia per i ragazzi, sia per le ragazze, con attività di 
laboratorio molto diverse.
I maschi costruivano oggetti vari in ferro (ricordo in partico-
lare sagome di animali da giardino, di cui uno era stato col-
locato nella stazione di Sesto); le ragazze studiavano economia 
domestica con attività di cucina (ogni 15 gg c’era il pranzo per 
tutti gli insegnanti), di cucito, tessitura di tappeti, ecc.

Quali sono stati i primi insegnanti?
Ricordo il professor Di Marco, il professor Antonetti, il professor 
Medaglia, il professor Esposito, il professor Arena.

Come erano allora i rapporti con i ragazzi, con le famiglie, 
con l’istituzione scolastica?
I rapporti con i ragazzi erano buoni, non ricordo nessun prob-
lema particolare. Purtroppo anche i migliori, terminata la scuo-
la, non potevano continuare gli studi negli istituti industriali. I 
rapporti con le famiglie erano ottimi.

Ha qualche ricordo  a cui è particolarmente legato?
Le mostre che, al termine dell ’anno scolastico, venivano fatte di 
tutti i lavoro prodotti dai ragazzi e dalle ragazze. Le mostre 
avevano molto successo e le famiglie acquistavano ciò che ave-
vano creato gli alunni. Ciò che si raccoglieva era destinato 
all ’acquisto di attrezzature della scuola.
Ricordo anche il positivo rapporto con i bidelli che partecipa-
vano in modo molto responsabile al buon funzionamento della 
scuola, in un clima sereno e familiare. In particolare ricordo con 
affetto i coniugi Giumenti che erano anche custodi della scuola. 

Intervista al preside prof. Mamante Rabozzi



1963/64: la convivenza
2ª/3ª  Scuola  Secondaria di Avviamento Professionale  “LUIGI BASSETTI” 
1ª Scuola  Media Statale “LUIGI BASSETTI”

Registro di gestione e proposta di 
orario scolastico settimanale per la 

Scuola dell’Avviamento.

Acquisto testi scolastici
della casa editrice Fabbri.



2011

... c’è una lezione che possiamo trarre dagli ultimi referendum:
da parte della società civile è emersa la manifestazione di un bi-
sogno, è stata evidenziata la necessità di riappropriarsi dei pro-
pri diritti collettivi, dove collettivi è sinonimo di pubblici.
Sarebbe auspicabile che questa consapevolezza, che il diritto allo 
studio, alla propria crescita culturale e espressiva non è solo 
un diritto individuale, ma è un diritto collettivo da realizzare 
assieme agli altri, si sviluppasse anche a proposito della scuola, 
che in Italia sembra sempre più collocarsi all’interno di una log-
ica “privata” di chiusure difensive e non di aperture costruttive.
È un passaggio necessario, ma è un passaggio difficile a causa di 
tante situazioni che si sono presentate nella storia della scuola itali-
ana di questi 150 anni: situazioni che derivano da un’impostazione 
selettiva del sistema  scolastico in Italia alle sue origini, ma che si 
ripropongono anche oggi per l’incapacità dei governi di guard-
are alla scuola come ad un investimento per il futuro e non solo 
come ad un’uscita del bilancio statale.

                                                                 Franco Bellingeri


